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novellara

I primi dieci anni di vita della nuova Bonifica

Novellara. Era l' autunno del 2009 quando,
dalla fusione degli storici consorzi di bonifica
Parmigiana Moglia e Bentivoglio Enza nacque,
grazie alla Legge di riordino 5/2009, un' unica
realtà denominata Emilia Centrale.
Una real tà  che oggi  abbraccia quat t ro
province (Reggio, Modena, Parma , Mantova)
e può contare su circa 200 membri dello staff
operativo e una rara capacità progettuale che
negli ultimi anni ha consentito all' ente di corso
Garibaldi di ottenere ingenti finanziamenti dai
diversi Ministeri da investire sul territorio a
sostegno e difesa delle comunità e delle
produzioni agroalimentari locali. Ma al teatro
Tagliavini, gremito sabato in ogni ordine di
posto, l' attenzione del pubblico presente all'
incontro è andata soprattutto alle diverse sfide
che il "nuovo" Consorzio ha dovuto affrontare
in questi due lustri di attività, interventi capillari
sulla lunghissima rete di oltre 3000 chilometri
che l' ente governa. Sfide impegnative che
comprendono quelle straordinarie emergenze
sismiche, alluvionali e causate da dissesto
idrogeologico che hanno visto impegnato tutto
il personale full time nei periodi cruciali di
maggior crisi.
A scandire il ritmo della mattinata, dopo l'
introduzione del sindaco Elena Carletti gli interventi di tutti i capi settore del Consorzio in
rappresentanza dell' intero personale in attività e i presidenti che si sono alternati alla guida della
governance dell' Emilia Centrale a partire, tra gli altri, da Marino Zani, il presidente attuale Matteo
Catellani e la vice presidente Arianna Alberici: personalità dalle caratteristiche differenti, ma dalla
visione comune improntata alla valorizzazione delle migliori doti dei propri uomini sul territorio a partire
dal solido coordinamento esercitato dal direttore generale Domenico Turazza, figura di continuità di
tutte le amministrazioni che si sono avvicendate. Le conclusioni sono state affidate al neo coordinatore
di Anbi Emilia Romagna, l' associazione che rappresenta tutti i consorzi di bonifica, Alessandro Ghetti.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Life Claw, al via il progetto per la tutela del gambero
di fiume autoctono

A l  v i a  i l  p r o g e t t o  L i f e  C l a w  p e r  l a
conservazione dei gamberi di fiume autoctoni
della specie Austropotamobius pallipes. Il
progetto, che avrà durata quinquennale,
raccoglie diversi partner scientifici e non: Il
Parco Nazionale dell '  Appennino Tosco
Emiliano -  coordinatore del  proget to -  i l
Consorzio di Bonifica di Piacenza , Acquario di
Genova-Costa Edutainment, l' Ente d i
Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia
Occidentale, il Comune di Fontanigorda, l'
Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle
Venezie,  i l  Comune di  Ottone, i l  Parco
Naturale Regionale dell' Antola, l' Università
Cattolica del Sacro Cuore, l' Università degli
Studi di Pavia. L' obiettivo principale del
progetto è quello di conservare e migliorare le
popolazioni attuali del gambero A. pallipes in
d e c l i n o  n e l l '  a r e a  d e l l '  A p p e n n i n o
nordoccidentale delle regioni italiane Emilia-
Romagna e Liguria, attraverso un programma
di conservazione a lungo termine. Il progetto si
pone come obiettivi specifici : - creare quattro
st ru t ture d i  a l levamento ex s i tu  per  la
reintroduzione e il ripristino delle popolazioni
del gambero di fiume autoctono, al fine di
garantire la sopravvivenza a lungo termine di
questa specie. - proteggere e aumentare gli
stock delle popolazioni di A. pallipes più significativi per la conservazione della variabilità genetica della
specie nell' Appennino nordoccidentale. - contrastare la dispersione di gamberi alloctoni invasivi e la
conseguente diffusione della "peste dei gamberi" da questi veicolata, che costituisce una delle principali
cause di estinzione di specie autoctone negli ecosistemi di acqua dolce, mediante la rimozione
intensiva e continua delle specie alloctone invasive e la costruzione di barriere fisiche per fermarne la
diffusione a monte, nelle aree dove ancora vivono i gamberi autoctoni. - stabilire una mappa per
identificare i corsi d' acqua più idonei per la sopravvivenza dei gamberi di fiume autoctoni e per
promuovere il divieto del rilascio continuo di salmonidi, che alterano drasticamente l' equilibrio dell'
ecosistema acquatico. - promuovere, con una campagna di comunicazione, la conoscenza della specie
e l' importanza della sua conservazione. Oltre ad aumentare la consapevolezza, il progetto punta a
scoraggiare l' introduzione sconsiderata di specie alloctone invasive. - costituire una rete tra le parti
interessate e le comunità locali per la conservazione delle specie. - elaborazione di "buone pratiche"
tecniche e sviluppo di un piano strategico di conservazione concreta per i gamberi autoctoni, da
trasferire in altri contesti italiani ed europei. Durante il 1° e il 2° anno alcune azioni preliminari
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rafforzeranno la base di informazioni e forniranno lo studio di fattibilità, prima della reintroduzione. Sarà
realizzata un' ampia indagine per aggiornare la descrizione dello stato attuale dei gamberi autoctoni e
alloctoni; sia nelle specie native che invasive sarà verificata la presenza dell' agente che provoca la
"peste" tra le popolazioni di gamberi; saranno identificate le popolazioni native più significative per la
conservazione della variabilità genetica della specie. Allo stesso tempo, verrà progettato un piano per il
controllo delle popolazioni di gamberi invasivi. Un' azione preliminare prevederà la formazione degli
operatori delle associazioni ittiche e delle guardie ecologiche volontarie, con l' obiettivo di creare un
team stabile preparato a supportare i partner del progetto durante le attività di allevamento e le catture
dei gamberi invasivi, per tutto il periodo del progetto e negli anni successivi. Lo sviluppo di una
consapevolezza della conservazione della biodiversità nelle comunità locali è un passo fondamentale
per raggiungere gli obiettivi del progetto. Le azioni concrete di conservazione saranno sviluppate nei
successivi tre anni del progetto: saranno istituite quattro strutture interne ed esterne per l' allevamento
dei gamberi presso i Comuni di Ottone, Fontanigorda, Corniglio e Monchio delle Corti. La prevenzione
delle malattie sarà assicurata dal monitoraggio diagnostico per rilevare l' agente responsabile dell'
epidemia dei gamberi, applicando tecniche di campionamento non invasive. Le azioni di conservazione
in situ prevedono il potenziamento dell' habitat per aumentare la disponibilità di rifugi e la creazione di
aree idonee alla riproduzione. Situazione attuale - Le popolazioni autoctone di A. pallipes hanno subito
un notevole declino negli ultimi 50 anni in Europa. In Italia il calo è stato del 74% circa negli ultimi 10
anni. Le popolazioni residue di A. pallipes sono ora confinate nelle zone sorgive, o vicine ad esse, di
piccoli corsi d' acqua, dove i gamberi alloctoni non si sono ancora espansi e l' habitat è meno
influenzato dalle attività umane. Per la prima volta in Italia, due popolazioni di nuova costituzione del
gambero invasivo di acqua fredda Pacifastacus leniusculus (gambero della California) sono state
recentemente rilevate all' interno di uno dei siti del progetto "Lago del Brugneto", nel bacino del fiume
Trebbia (1.070 km2), e ai margini del sito "Rocca dell' Adelasia"; entrambi i siti ospitano ancora alcune
popolazioni residue di A. pallipes. Sebbene queste due popolazioni di gambero della California siano
ancora limitate, la loro presenza rappresenta una minaccia concreta dal momento che questi animali
sono caratterizzati una maggior capacità di adattamento alle diverse condizioni ambientali, che
consente loro di colonizzare nuovi habitat, relegando il gambero di fiume in zone marginali. Inoltre, le
specie alloctone più diffuse in Italia, il gambero rosso della Louisiana (Procambarus clarkii) e il gambero
americano (Orconectes limosus), sono presenti nei territori della Pianura del Po e rappresentano una
potenziale minaccia nell' area del progetto, in particolare nella fascia collinare. Nei dintorni del Basso
Trebbia A. pallipes è scomparso di recente dall' area a causa della colonizzazione da parte di P. clarkii.
Tutte e tre le specie alloctone invasive sono forti concorrenti per il gambero di fiume e portatrici della
"peste dei gamberi", che è responsabile della rapida contrazione delle popolazioni di A. pallipes.
Rappresentano pertanto una delle minacce più pericolose per le specie autoctone e sono anche
responsabili di danni da erosione alle sponde dei canali, dell' ostruzione di griglie poste in
corrispondenze di canali intubati e di impianti e dell' occlusione di attrezzature necessarie per la
gestione delle derivazioni delle acque irrigue (ad esempio paratoie).
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Bonifica ferrarese e crisi del 1929 Oggi a Palazzo
Crema

A Palazzo Crema l '  appuntamento de l
Consorzio d i  Bonifica t r a  r a f f r o n t i  e
somiglianze oltreoceano. Alle 17, il presidente
del Consorzio Bonifica Pianura d i  Ferrara
prenderà in esame 'L' evoluzione storica
territoriale dei Consorzi di bonifica, la crisi del
'29. New deal e la legge Serpieri del 1933'.
«Nella cornice dell' evoluzione cartografica dei
comprensori di bonifica del ferrarese nei
successivi accorpamenti dal 1860 fino all'
attuale Pianura d i  Ferrara - spiega Franco
Dalle Vacche - è un racconto di eventi, ragioni
e persone che hanno caratterizzato la storia
dell' Italia profondamente rurale e che trovò
nell' agricoltura l' ancora per affrontare la
crisi».
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La Cagnona ha il suo 'Spelacchio'
Protestano i residenti della zona per l' abete di piazza Marcianò rimasto spento e senza
addobbi

«Sono circa 14 giorni che è stato messo un
abete in piazza Marcianò. Non ci sono luci ed
è lì spento! Chiedo al comitato Cagnona o al
quartiere se verrà illuminato». E' uno dei tanti
post pubblicati (questo da Stefania V.) sulle
pagine locali dei social, da residenti della
Cagnona.
«Quell' abete spoglio, quel mezzo spelaccio
che da settimane hanno messo in piazza
Marcianò, senza una palla di Natale o una
luce, fa solo tr istezza. E simboleggia l '
abbandono della zona Cagnona», lo sfogo di
Rino Bagli, ex comandante della municipale,
cofondatore del primo Comitato Cagnona.
«Nei  pross imi  g iorn i  p rovvederemo a l
completamento - la precisazione del sindaco
Fililppo Giorgetti -, ne abbiamo parlato con il
Comitato Nuova Cagnona. Ma abbiamo
installato le luminarie su tutto il viale Panzini».
Bagli non fa sconti: «Sarebbe stato meglio non
avessero messo alcun abete». Ed elenca
quelle che - peraltro non da oggi - sono a suo
dire le carenze del quartiere più settentrionale
del territorio comunale. «Periferia eravamo e
periferia restiamo - continua l' ex comandante dei vigili - nonostante le promesse e le assicurazioni. I
luoghi di abbandono sono tanti. A partire dalla mancanza di manutenzione in varie strade, in primis via
Nicolò Conti. Poi il piccolo sottopasso pedonale sotto la ferrovia, in zona ex officina Ottaviani, sempre
sporco e quasi impraticabile. La stessa piazza Marcianò, in teoria fiore all' occhiello del quartiere, che
resta deserta o quasi, con le attività economiche in gran parte chiuse o trasferite altrove. Uno dei pochi
operatori rimasti mi ha segnalato preoccupazione per l' eventuale accesso delle ambulanze o di mezzi
d' emergenza, che potrebbero passare solo dalla via sul retro, visto che la piazza è di fatto isolata da un
gradino che impedisce l' accesso veicolare».
«L' adiacente via Cormons - prosegue - resta uno spaccato di terzo mondo in casa nostra, con i fili
volanti e pericolosi. Poi l' ex hotel Astor di via Capodistria, chiuso da anni e sempre a rischio caduta
calcinacci sui passanti dalla strada sottosante». Insomma, una desolazione, anche se qualche segnale
positivo in zona c' è, come il rilancio del Parco Pironi, negli ultimi tempi. «Una goccia nel mare - insiste
Bagli -. Qui bisogna fare ben altro. Recuperare il parco Aquabell, imporre al Consorzio di bonifica e ai
privati interessati la pulizia della 'fossa', altrimenti da fare da parte del Comune, che invierà poi il conto
agli interessati. Soprattutto lo scandalo del piazzale sterrato della nostra chiesa: caso unico sul
territorio. Perché il Comune non ne prende una parte in comodato dalla parrocchia, mettendola a
disposizione dei genitori che portano i bimbi alla vicina scuola Tre Ponti, e in cambio asfalta il resto dell'
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» m.gra.
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L' acqua e il territorio si raccontano a scuola con la
bonifica
Riparte anche quest' anno il programma di educazione ambientale rivolto alle classi
della scuola primaria di primo grado del territorio ravennate

Riparte anche quest' anno il programma di
educazione ambientale, rivolto alle classi della
scuola primaria di primo grado del territorio
ravennate, promosso dal Consorzio di Bonifica
della Romagna. Con il progetto "Vie d' acqua...
il territorio si racconta", infatti, verrà portato
nelle classi il rapporto intrinseco che le nostre
zone  poss iedono  con  l '  acqua ,  f on te
indiscutibile di vita, e l' importanza della difesa
idraulica e idrogeologica delle aree dove
vivono e vanno a scuola. L' avvio ufficiale è
stato dato con la premiazione della classe 4A
della Scuola Cavina di Porto Fuori per il
progetto presentato al concorso regionale
"Acqua e Territorio" 2019 "Reporter d' acqua",
giunto quest' anno alla 12esima edizione. In
questa gioiosa occasione, i giovani reporter
che hanno partecipato al concorso, si sono
v i s t i  c o n s e g n a r e  d a  L a u r a  P r o m e t t i ,
divulgatrice del Consorzio d i  Bonifica, una
partita di materiale didattico e il Quaderno
didattico della Bonifica,  r e a l i z z a t o  d a l
Consorzio di  Bonifica della Romagna, Ceas
agenda 21, Assessorato all' ambiente Comune
di Ravenna e Cestha, Centro Sperimentale per
la Tutela degli Habitat. "Come Consorzio d i
Bonifica della Romagna vogliamo riconoscere
un premio alle classi che si impegnano sulle
tematiche di tutela del territorio - ha spiegato il presidente, Roberto Brolli - per incentivarle nel loro
percorso di ricerca, che si traduce in consapevolezza su tematiche ambientali e rispetto del territorio.
Ritengo sia doveroso far conoscere a ragazzi, docenti e famiglie l' importante ruolo che svolge la
Bonifica per la difesa e la sicurezza idraulica delle loro case e dei loro terreni, nella gestione sostenibile
delle acque, per la salvaguardia ambientale e per la distribuzione di acqua per l' agricoltura ma non
solo. Oggi le infrastrutture irrigue sono fondamentali per tutte le altre attività antropiche che in regime di
carenza idrica, e non solo, usufruiscono di acqua destinata all' agricoltura". Il progetto didattico offerto
per l' anno scolastico 2019/2020 ha lo scopo di proseguire sulla didattica ambientale che lega territorio
e opere dell' uomo, con lo scopo di far conoscere ai ragazzi quali siano le impronte lasciate dalle opere
di bonifica e quali i loro scopi, siano essi di sicurezza, protezione dal rischio idrogeologico o di
mantenimento di ecosistemi acquatici e zone umide, ambienti questi ormai sempre più fragili e in
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pericolo. Il tutto perseguendo le finalità che Consorzio di Bonifica, Ceas Agenda 21 e Cestha ritengono
prioritarie nelle attività didattiche: educare le nuove generazioni al rispetto del territorio e rendere i
bambini di oggi, cittadini consapevoli di domani, per la salute del nostro pianeta.
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L'acqua e il territorio si raccontanocon la Bonifica!!!

L'acqua e il territorio si raccontanocon la
Bonifica! ! !  I l  Consorzio Bonifica d e l l a
Romagna è andato alla scuola Cavina di
Ravenna per consegnare materiale didattico
agli studenti che hanno partecipato alla scorsa
edizione del Concorso Acqua&Territorio e
promuovere l'edizione 2019/2020 del concorso
Ravenna, 17 dicembre 2019 Riparte anche
quest'anno i l  programma di educazione
ambientale, rivolto alle classi della scuola
p r imar ia  d i  p r imo  g rado  de l  te r r i t o r io
ravennate, promosso dal Consorzio di Bonifica
della Romagna. Con il progetto VIE D'ACQUA
il territorio si racconta, infatti, verrà portato
nelle classi il rapporto intrinseco che le nostre
z o n e  p o s s i e d o n o  c o n  l ' a c q u a ,  f o n t e
indiscutibile di vita, e l'importanza della difesa
idraulica e idrogeologica delle aree dove
vivono e vanno a scuola. L'avvio ufficiale è
stato dato con la premiazione della classe 4°A
della Scuola CAVINA DI PORTO FUORI, per il
progetto presentato al concorso regionale
Acqua  e  Te r r i t o r i o  2019  REPORTER
D'ACQUA, giunto quest'anno alla XII edizione.
In questa gioiosa occasione, i giovani reporter
che hanno partecipato al concorso, si sono
v i s t i  c o n s e g n a r e  d a  L a u r a  P r o m e t t i ,
divulgatrice del Consorzio d i  Bonifica, una
partita di materiale didattico e il Quaderno didattico della Bonifica, realizzato dal Consorzio di Bonifica
della Romagna, CEAS AGENDA 21, Assessorato all'ambiente Comune di Ravenna e CESTHA, Centro
Sperimentale per la Tutela degli Habitat. Come Consorzio d i  Bonifica della Romagna vogliamo
riconoscere un premio alle classi che si impegnano sulle tematiche di tutela del territorio ha spiegato il
presidente, Roberto Brolli - per incentivarle nel loro percorso di ricerca, che si traduce in
consapevolezza su tematiche ambientali e rispetto del territorio. Ritengo sia doveroso far conoscere a
ragazzi, docenti e famiglie l'importante ruolo che svolge la Bonifica per la difesa e la sicurezza idraulica
delle loro case e dei loro terreni, nella gestione sostenibile delle acque, per la salvaguardia ambientale
e per la distribuzione di acqua per l'agricoltura ma non solo prosegue Brolli -. Oggi le infrastrutture
irrigue sono fondamentali per tutte le altre attività antropiche che in regime di carenza idrica, e non solo,
usufruiscono di acqua destinata all'agricoltura. Il progetto didattico offerto per l'anno scolastico
2019/2020 ha lo scopo di proseguire sulla didattica ambientale che lega territorio e opere dell'uomo, con
lo scopo di far conoscere ai ragazzi quali siano le impronte lasciate dalle opere di bonifica e quali i loro
scopi, siano essi di sicurezza, protezione dal rischio idrogeologico o di mantenimento di ecosistemi
acquatici e zone umide, ambienti questi ormai sempre più fragili e in pericolo. Il tutto perseguendo le
finalità che Consorzio di  Bonifica, CEAS Agenda 21 e CESTHA ritengono prioritarie nelle attività
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didattiche: educare le nuove generazioni al rispetto del territorio e rendere i bambini di oggi, cittadini
consapevoli di domani, per la salute del nostro pianeta. Il Tema e le modalità del concorso
A c q u a & T e r r i t o r i o  2 0 1 9 / 2 0 2 0  s o n o  c o n s u l t a b i l i  a l  l i n k
https://www.bonificaromagna.it/index.php/news/comunicati/312-xii-edizione-del-concorso-scuole-a-s-
2019-2020 Laura Prometti Comunicazione e Ambiente
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Riaperta la Provinciale tra Folli e Casalcò Senso
unico alternato
La strada era stata interrotta da una frana. La presidente Barbieri: «Impegno tempestivo
della Provincia con utilizzo di risorse proprie»

Nadia Plucani È stata riaperta nel primo pomeriggio di
ieri la strada provinciale 654 di Valnure, tra le località
Folli e Casalcò nel Comune di Ferriere, interrotta nelle
scorse settimane da una frana. Si procede con senso
unico alternato e semaforo. La Provincia di Piacenza ha
concluso i lavori per la pulizia della strada, ripristinando
così il collegamento viabilistico tra Ferriere, Selva e il
confine con la provincia genovese. L' importante
dissesto franoso che ha coinvolto la sede stradale a Folli
a causa dell' ultima emergenza maltempo, aveva reso
necessaria la chiusura del tratto di strada in attesa di un
primo assestamento. Per andare incontro alle esigenze
dei cittadini, che dovevano servirsi di percorsi alternativi
e disagevoli per gli spostamenti a valle, la Provincia si è
attivata per poter ripristinare con risorse proprie le
condizioni di percorribilità del trat to di strada di circa 50
metri, monitorando quotidianamente l' evoluzione del
fenomeno franoso. Il 3 dicembre si è dato avvio ai lavori
per regimentare le acque superficiali con l' obiettivo di
eliminare una delle cause responsabili del movimento
franoso e facilitare il consolidamento dell' ammasso.
L' intervento, oltre alla pulizia dell' area dalle piante,
arbusti, fango e detriti, ha comportato la realizzazione di
una rete di canali per la regimazione delle acque superficiali per il prosciugamento dell' acqua nei
terreni dissestati. Il tratto è stato quindi ripristinato, seppur con alcune limitazioni. A scopo cautelativo, la
Provincia ha infatti istituito, in considerazione delle caratteristiche del percorso stradale, il senso unico
alternato regolato da impianto semaforico e imposto il limite di velocità a 30 km/h. «In questo breve
periodo di tempo - osserva la presidente della Provincia di Piacenza, Patrizia Barbieri - non ci si è
limitati al solo ripristino della circolazione, ma sono state avviate anche le indagini geognostiche per
conoscere le caratteristiche dei corpi di frana, che consentiranno di studiare le soluzioni per il ripristino
definitivo della circolazione. L' impegno della Provincia a sostegno della montagna è stato grande,
tempe stivo, con l' utilizzo di risorse proprie». Dal sindaco di Ferriere Giovanni Malchiodi «un
ringraziamento alla Provincia per i tempi con cui ha saputo intervenire, risolvendo una situazione
particolarmente critica per i cittadini del mio comune. Confido nello stanziamento dei fondi necessari
per rimediare alle tante criticità del nostro territorio». Continua il monitoraggio delle strade provinciali a
cura del servizio Viabilità della Provincia, attendendo gli esiti delle richieste di sostegno finanziario
inoltrate dalla presidente a Regione e Ministero.
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Trebbo di Reno: al via un intervento di
rimboschimento di 800 mq

Il Comune di Castel Maggiore, recependo la
proposta avanzata da alcuni cittadini, ha
d e c i s o  d i  e f f e t t u a r e  u n  s i g n i f i c a t i v o
rimboschimento nel grande parco di recente
realizzazione in via Camillo Torres, nella
popolosa frazione di Trebbo di Reno.L'
intervento è stato deciso anche a seguito della
pulizia di un tratto delle aree golenali del Reno
decisa dal la Regione, che comporta la
rimozione per motivi di sicurezza idraulica d i
diverse alberature cresciute spontaneamente
nell' area prossima al centro abitato.Lo scopo
è garantire un luogo di rifugio per l' avifauna e i
piccol i  mammiferi  che in tal i  condizioni
possono trovare il loro habitat anche in ambito
u r b a n o .  N a t u r a l m e n t e  n o n  s o n o  d a
dimenticare la valorizzazione del paesaggio e
tutti gli effetti sul clima e l' ambiente che l'
incremento di vegetazione comporta.Si
prevede di mettere a dimora tra il 2020 e il
2021, in un' area di circa 800 mq attualmente
destinata a prato, 600 alberi e 200 cespugli
molto giovani (1 o 2 anni), forniti gratuitamente
dai vivai regionali.L' intervento consente
continuità al già esistente boschetto presente
in prossimità della scuola materna Bonfiglioli e
favor isce la  va lor izzazione del la  r icca
biodiversità già presente.Le essenze utilizzate
saranno autoctone armonizzandosi al paesaggio padano in cui sono inserite e per gli indiscussi
vantaggi che un albero del luogo trova nel crescere nel proprio territorio, con terreno e clima adatti: gli
alberi saranno Acero campestre, Bagolaro, Carpino bianco, Ciliegio selvatico, Farnia, Frassino
angustifolia, Frassino orniello, Gelso bianco, Ontano nero, Tiglio, mentre i cespugli saranno Crespino,
Ligustro selvatico, Nocciolo, Prugnolo.Il bosco avrà un periodo di assestamento stimabile in due anni,
cui seguirà uno 'scoppio vegetativo' impressionante che lo porterà ad essere praticamente maturo entro
l' ottavo anno dalla piantumazione.In base all' esperienza maturata in questi anni su impianti analoghi
realizzati sul territorio comunale la percentuale di attecchimento si aggira intorno al 99% con costi di
manutenzione e gestione irrisori.Nel presentare l' intervento, la sindaca Belinda Gottardi sottolinea che
'il boschetto non è il primo: esistono numerose macchie di questo tipo nei parchi pubblici di Castel
Maggiore, collocate in applicazione della legge che prevede la piantumazione di un albero per ogni
nuovo nato. Castel Maggiore è caratterizzata da una grande rete di parchi urbani realizzati in tempi
recenti, al punto che è stata recentemente inaugurata la 'Bassa via dei parchi', un percorso ciclo-
pedonale di circa 12 km che connette gran parte delle aree verdi del centro urbano. Questo intervento
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dunque non è uno spot, ma si inserisce in una tendenza consolidata che pone fattivamente la
sostenibilità ambientale tra le priorità dell' agenda locale'.***Nella foto, un aspetto della macchia
collocata nel 2001 nel Parco 8 Marzo, zona centrale di Castel Maggiore.
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Un incontro pubblico a Vado per conoscere l'
evoluzione della situazione della strada provinciale
Val di Setta, franata la scorsa primavera

La  C i t t à  me t ropo l i t ana  d i  Bo logna  i n
collaborazione con i Comuni di Monzuno e di
Marzabotto ha organizzato un incontro
pubblico per aggiornare la cittadinanza sullo
stato dell' arte della SP325 franata la scorsa
primavera. L' incontro si terrà domani 18
dicembre presso la sala Civica di Vado alle
ore 20,30. Parteciperanno i l  consigliere
metropolitano con delega alla viabilità Marco
Monesi, i l dirigente metropolitano Pietro
Luminasi, i sindaci di Marzabotto e Monzuno,
Valentina Cuppi e Bruno Pasquini e i tecnici
specializzati che stanno seguendo il progetto.
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Trebbo di Reno: al via un intervento di
rimboschimento di 800 mq

Il Comune di Castel Maggiore, recependo la
proposta avanzata da alcuni cittadini, ha
d e c i s o  d i  e f f e t t u a r e  u n  s i g n i f i c a t i v o
rimboschimento nel grande parco di recente
realizzazione in via Camillo Torres, nella
popolosa frazione di Trebbo di Reno. L'
intervento è stato deciso anche a seguito della
pulizia di un tratto delle aree golenali del Reno
decisa dal la Regione, che comporta la
rimozione per motivi di sicurezza idraulica d i
diverse alberature cresciute spontaneamente
nell' area prossima al centro abitato. Lo scopo
è garantire un luogo di rifugio per l' avifauna e i
piccol i  mammiferi  che in tal i  condizioni
possono trovare il loro habitat anche in ambito
u r b a n o .  N a t u r a l m e n t e  n o n  s o n o  d a
dimenticare la valorizzazione del paesaggio e
tutti gli effetti sul clima e l' ambiente che l'
incremento di vegetazione comporta. Si
prevede di mettere a dimora tra il 2020 e il
2021, in un' area di circa 800 mq attualmente
destinata a prato, 600 alberi e 200 cespugli
molto giovani (1 o 2 anni), forniti gratuitamente
dai vivai regionali. L' intervento consente
continuità al già esistente boschetto presente
in prossimità della scuola materna Bonfiglioli e
favor isce la  va lor izzazione del la  r icca
biodiversità già presente. Le essenze utilizzate
saranno autoctone armonizzandosi al paesaggio padano in cui sono inserite e per gli indiscussi
vantaggi che un albero del luogo trova nel crescere nel proprio territorio, con terreno e clima adatti: gli
alberi saranno Acero campestre, Bagolaro, Carpino bianco, Ciliegio selvatico, Farnia, Frassino
angustifolia, Frassino orniello, Gelso bianco, Ontano nero, Tiglio, mentre i cespugli saranno Crespino,
Ligustro selvatico, Nocciolo, Prugnolo. Il bosco avrà un periodo di assestamento stimabile in due anni,
cui seguirà uno 'scoppio vegetativo' impressionante che lo porterà ad essere praticamente maturo entro
l' ottavo anno dalla piantumazione. In base all' esperienza maturata in questi anni su impianti analoghi
realizzati sul territorio comunale la percentuale di attecchimento si aggira intorno al 99% con costi di
manutenzione e gestione irrisori. Nel presentare l' intervento, la sindaca Belinda Gottardi sottolinea che
'il boschetto non è il primo: esistono numerose macchie di questo tipo nei parchi pubblici di Castel
Maggiore, collocate in applicazione della legge che prevede la piantumazione di un albero per ogni
nuovo nato. Castel Maggiore è caratterizzata da una grande rete di parchi urbani realizzati in tempi
recenti, al punto che è stata recentemente inaugurata la 'Bassa via dei parchi', un percorso ciclo-
pedonale di circa 12 km che connette gran parte delle aree verdi del centro urbano. Questo intervento

17 dicembre 2019 Bologna2000
Acqua Ambiente Fiumi

15Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



dunque non è uno spot, ma si inserisce in una tendenza consolidata che pone fattivamente la
sostenibilità ambientale tra le priorità dell' agenda locale'. *** Nella foto, un aspetto della macchia
collocata nel 2001nel Parco 8 Marzo, zona centrale di Castel Maggiore.
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longastrino

Allagamenti e danni I lavori sono terminati

LONGASTRINO. Era l' estate del 2016 quando
la frazione di Longastrino venne colpità da
intense piogge che causarono due allagamenti
tra giugno e agosto. Tutto a causa di un mal
funzionamento del sistema fognario, che non
fu  i n  g rado  d iu  regge re  a  quan t i t à  d i
precipitazioni superiori al normale.
Era stato soprattutto l' allagamento di agosto a
indignare gli abitanti del paese e in particolare
Adriana Morganti, residente in via Treves. Ed
è la stessa Morganti che ora, a distanza di tre
anni. spiega come siano stati fatti tutti i lavori
necessari a scongiurare nuovi problemi,
sistemando e adeguando l' impianto fognario.
«Desidero ringraziare il sindaco Fiorentini di
Argenta, l ' amministrazione comunale, i l
g r u p p o  H e r a  e  i  r a p p r e s e n t a n t i  d i
partecipazione cittadina di Longastrino».
A Longastrino, in particolare gli investimenti
hanno previsto con circa 150 mila euro un
tratto di fogna in via Treves poi con altri 100
mila euro, un altro tratto di fogna in via Valletta.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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EMERGENZA IN VIA MONTE CORALLI

Cedimento di un ponte strada chiusa, famiglie a
rischio isolamento
Un residente: «Nessuno ci ha avvisati». Liverani sollecita: «Intervenire subito». Dal
Comune: «Vogliamo riaprirlo»

FAENZA Il problema dei ponti pericolanti coinvolge
anche il Faentino.
Non si tratta di grandi opere su strade ad elevato
traffico, ma di piccoli manufatti su strade comunali, utili
comunque per evitare ai residenti lunghi e travagliati
tragitti alternativi.
Dopo il ponte sulla chiusa di Errano già interdetto da
oltre un anno, è stato chiuso l' attraversamento su un
piccolo corso d' acqua in via Monte Coralli, e di colpo si
sono trovate a disagio ben 8 famiglie, tra le 30 e le 40
persone in totale.
Rischio neve e pioggia Queste sono ora costrette a
percorrere una via alternativa più lunga di 5 o 6
chilometri: «Una via difficilmente praticabile con un' auto
normale - afferma un residente - perché dissestata e
ancora più difficoltosa se nevica o se piove, vista la
stagione».
E ancora: «Ci siamo trovati in questa situazione in totale
silenzio, solo avevamo sentito dire che si stavano
compiendo verifiche, invece sono arrivati gli operai e
hanno transennato tutto, senza avvertire nessuno».
Fino al 2015 era in servizio su via Monte coralli un ponte
in pietra, costruito nei primi anni del secolo scorso. «Poi
-  r i f e r i s ce  i l  r es i den te  -  a  causa  d i  manca te
manutenzioni, richieste più vol tema sempre ignorate, fu dichiarato inagibile. Solo dopo parecchio
tempo fu installato un ponte bailey (in ferro, di tipo militare, della seconda guerra mondiale) con l' ausilio
di volontari.
Un ponte che ha fatto il suo egregio lavoro fino all' altro giorno».
Il Comune contestato La denuncia delle famiglie della zona è stata raccolta dal consigliere regionale
della Lega, Andrea Liverani, che rincara: «Gli abitanti non hanno ottenuto attenzione da parte dell'
ammini strazione e tuttora non si conoscono possibili soluzioni. Le famiglie si sono recate dal sindaco,
senza appuntamento, in quanto anche loro non erano stati preavvisati della chiusura, ma purtroppo non
sono stati ricevuti. In caso di maltempo le famiglie resterebbero isolate perché c' è il rischio che via
Pideura (l' alternativa) non sia transitabile, nemmeno dai mezzi di emergenza».
Liverani poi conclude: «Non è possibile che nel forese vi siano queste situazioni: è opportuno prendere
immediatamente in carico l' emergenza».
Si studia come intervenire Il capo settore del Comune, Patrizia Barchi, dichiara in proposito: «Abbiamo
chiuso per verifiche già attivate presso una ditta specializzata che deve darci risposte a breve, e quindi
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stabilire il tipo di intervento necessario .
L' intenzione è di riaprire. Il ponte bailey è a posto, vi è invece un cedimento del terreno presso una
spalla dove appoggia il manufatto in ferro: un residuo della vecchia struttura. Al momento resta chiuso
perché così non vi sono garanzie di tenuta».
E per quanto riguarda la via alternativa? «La situazione è presidiata e tenuta monitorata - si rassicura
dal Comune. Stiamo portando della ghiaia e sono in corso interventi».
Il ponte di Errano Altro discorso è relativo al ponticello sulla chiusa di Errano. «Qui - spiega Barchi - è il
ponte ad avere dei problemi, la tipologia di intervento è diversa, al momento però nessuna operazione è
prevista». Tantomeno sono state stanziate risorse. In questo caso però la strada alternativa è meno
disagiata, seppur più lunga.

FRANCESCO DONATI
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Frana su via Monti Coralli: chiuso il ponte Bailey
Il Comune: «Al lavoro per trovare una soluzione, ma i tempi sono incerti» Sette anni fa
era stata interdetta un' altra struttura di fine '800

Dopo sette anni, nuovi problemi per il ponte di
via Monti Coralli. Fra 2012 e 2013 il ponte in
pietra di via Monti Coralli iniziò a presentare
grossi problemi struttural i .  Dopo alcuni
sopralluoghi da parte dei tecnici dell' ufficio
lavori pubblici si arrivò alla chiusura della
struttura realizzata a fine '800 per scavalcare il
torrente Pideura.
Il Comune non poteva affrontare la spesa di un
nuovo ponte, quindi si montò a tempo di
record un ponte Bailey militare, di proprietà
della Provincia. La struttura, dalla campata di
21 metri, venne montata dai volontari Genieri
Lombardia, Piemonte, Veneto e Toscana. Ed è
propr io  ques ta  s t ru t tu ra  a  essere  o ra
minacciata da una frana. Per questo il Comune
l' ha chiusa. In zona ci sono diverse abitazioni.
Parliamo di unna decina di famiglie pari una
quarantina di persone, che usano quel ponte
per poter arrivare in città senza dover fare un
giro molto più lungo per via Pideura.«Il
problema - spiega Patrizia Barchi, ingegnere
capo del Comune di Faenza - sta nel terreno
che sta franando in prossimità di uno degli
appoggi del ponte, cosa che ci ha portato, prudentemente, a doverlo chiudere. Le piogge abbondanti
hanno accelerato il movimento di terra tale che non avevamo più garanzie di una perfetta stabilità dell'
appoggio.
Il prossimo passo saranno degli approfondimenti tecnici, geologici e geotecnici, per definire l' intervento
per fermare questo dissesto e garantire un appoggio fermo alla struttura. . La ditta specializzata è
appena stata attivata, ma non possiamo dare una tempistica. Stiamo lavorando per ripristinare al più
presto la funzionalità del ponte, consapevoli delle difficoltà delle famiglie». Il Comune intende anche
rinforzare via Pideura.
Ieri mattina una rappresentanza dei residenti coinvolti si è presentato in Comune per avere un incontro
con il sindaco che però in quel momento era a Ravenna. Qualcuno si è poi rivolto agli esponenti della
Lega e ieri il consigliere regionale Andrea Liverani è intervenuto, mettendo in luce la mancanza di
comunicazione e le cattive condizioni di via Pideura.
Antonio Veca.

18 dicembre 2019
Pagina 56 Il Resto del Carlino (ed.

Ravenna)
Acqua Ambiente Fiumi

20

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



La diga di Ridracoli

Possibile tracimazione entro la fine dell' anno
Manca circa 1 milione di metri cubi d' acqua: il livello dell' invaso ora tocca i 556,18 metri
slm

Dal punto di vista idrologico l' andamento del
2019 ha registrato scarsi apporti alla diga di
Ridracoli ne l  p r imo  t r imes t re  e  appo r t i
significativi invece in aprile e maggio, che
hanno permesso di raggiungere la quota di
tracimazione dai primi di maggio e mantenerla
fino a inizio giugno. Al fine di mantenere una
riserva adeguata della risorsa di Ridracoli in
vista dei consumi estivi nella prima parte dell'
anno, il prelievo da Ridracoli è stato inferiore
rispetto alle medie di periodo e di budget,
scarto che tuttavia è stato poi recuperato e su
base annua il preconsuntivo 2019 prevede una
sostanziale conferma del mix delle fonti di
approvvigionamento idrico.
A l l o  s t a t o  a t t u a l e  l '  i n v a s o  c o n t i e n e
31.918.920556,18 di metri cubi d' acqua e il
livello della diga ha raggiunto quota 556,18
metri sul livello del mare. Per la tracimazione
(fissata a quota 557,33 metri sul livello del
mare) manca poco più di 1 milione di metri
cubi d' acqua e la tracimazione è ipotizzabile
entro la fine dell' anno se cadranno 27-28
millimetri di pioggia nei prossimi giorni.
o.b.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Rio pircio

Duna anti burrasche davanti alle derive

Spunta una duna anti mareggiate davanti alle
barche del Circolo Velico Rio Pircio di Igea
Marina.
Il ripetersi di burrasche, sempre più violente,
ha fatto scegliere la via della prudenza ai
responsabi l i  de l lo  s tor ico  sodal iz io ,  a
protezione di catamarani e derive.
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Cambiamenti climatici Invasi per stoccare l' acqua
Le politiche di Romagna Acque Società delle Fonti tra investimenti e previsioni MP

FORLÌ I cambiamenti climatici influenzano
sempre p iù  invest iment i  e  po l i t i che d i
approvvigionamento idrico. Se, infatti, in futuro
potrebbe essere necessario realizzare nuovi,
piccoli invasi di stoccaggio dell' acqua, dall'
altra parte l' idrogeno potrebbe affermarsi
come energia pul i ta r ispetto al la quale
orientarsi in futuro per sostituire i combustibili
fossili.
Sono alcune delle ipotesi emerse ieri, durante
l' assemblea dei soci di Romagna Acque
Società delle Fonti, riunita all' interno dell'
Hotel Globus per approvare il preconsuntivo di
b i l a n c i o  2 0 1 9  u n i t a m e n t e  a l  b u d g e t
previsionale 2020.
Gli apporti Dal punto divista idrologico, se il
primo trimestre del 2019 ha registrato scarsi
apporti alla diga di Ridracoli, quelli di aprile e
m a g g i o  h a n n o  i n v e c e  p e r m e s s o  d i
raggiungere la quota di tracimazione dai primi
d i  m a g g i o  a  i n i z i o  g i u g n o .  « S t i a m o
concludendo l' anno con la diga quasi piena,
una situazione favorevole che non si verificava
da anni - afferma Tonino Bernabè, presidente
di Romagna Acque Società delle Fonti -.
Tuttavia, a causa del cambiamento climatico
che si palesa sempre più con fenomeni brevi
ed intensi, in futuro potrebbe esserci bisogno
di stoccare l' acqua. Se dovessimo realizzare
nuovi invasi si riaprirebbe nuovamente il
capitolo energia».
I numeri Secondo i dati di bilancio presentati, Romagna Acque dichiara un valore di produzione di oltre
60 milioni di euro, investimenti infrastrutturali di circa 30 milioni di euro per il triennio 2019-2021 e una
previsione di utile di esercizio per il 2020, di oltre 6 milioni di euro. Tra le infrastrutture maggiormente
attese, rientra certamente la "terza direttrice" ovvero la condotta StandianaForlimpopoli-Casone e
condotta Casone-Torre Pedrera, è stata avviata la procedura di gara per l' affidamento della
progettazione di fattibilità tecnica ed economica per un importo di 568mila euro. «Rappresenta l' opera
principale del piano di investimenti sia dal punto di vista strategico che di valore -continua Bernabè -. Il
progetto di fattibilità tecnica ed economica di prima fase, prevede un quadro di spesa di 79,9 milioni e
permetterà di raggiungere molteplici obiettivi». Per quanto riguarda il nostro territorio, si è chiusa la
gara d' appalto per la progettazione esecutiva e la realizzazione del nuovo magazzino di Forlimpopoli
ed annesso impianto fotovoltaico da 200 kw di potenza di picco, per un importo di 1,5 milioni di euro. È
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stata avviata, inoltre, la manutenzione straordinaria e miglioramento sismico del pensile di via Diaz a
Forlì. L' intervento dovrebbe concludersi entro giugno del 2020. Altri lavori che riguardano il forlivese,
sono quelli che interessano la sistemazione dea strada di accesso alla Diga di Ridracoli che  -
complessivamente - sono costati 2 milioni di euro.

RAFFAELLA TASSINARI
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